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D A L L'I N T E R NO E D A L L'È S T E R O n. 

UNA NUOVA MINACCIA Al DIRITTI E ALLA PACE DELL' ITALIA 

Accordo tra cricca titista e americani 
per frastornare l'Istria la una base aiutare 

Domani De Gasperi dovrà rispondere al Senato delle 
gravi responsabilità del governo - Uno scoperta manovra 

La stampa governativa italiana.me 
e gli ambienti politici vicini al go
verno hanno iniziato nell'ultima 
settimana una campagna sulla que
stione di Tr'este, questione che dal 
20 marzo 1948, con la promessa 
preelettorale degli occidentali di 
restituzione della città e de» suo 
territorio all'Italia, si è andata 
sempre più aggravando. Questa 
volta la questione è stata riportata 
all'ordine del giorno ad opera di 
alcune decisioni unilaterali delle 
autorità militari inglesi preposte 
all'amministrazione del Territorio. 
Secondo quanto è stato riferito 
nelle corrispondenze di un quoti
diano milanese, la nuova ammini
strazione del generale Winterton, 
successo ad Airey, si sarebbe fatta 
distinguere per i seguenti fatti- 1) 
per una politica favorevole agli 

• interessi titisti; 2) per una seiie 
di decisioni — divieto di esposi
zione della bandiera italiana, di
vieto di ricorso per le sentenze 
dell'autorità giudiziaria triestina 
alla Cassazione italiana ecc. — che, 
secondo detta stampa, sembrerebbe 
provare la volontà delle autorità 
autorità britanniche di costituire 
uno » stato separato •. 

E' in seguito a questi fatti che 
11 senatore Lucifero ha preso l'ini-
tiativa di presentare una interpel
lanza al Senato, alla quale domani 
risponderà lo stesso De Gasperi. 
Non è improbabile che, pur con 
le maggiori cautele, il Presidente 
del Consiglio riecheggi, nella sua 
risposta, le « preoccupazioni » af
fiorate sulla stampa democristiana 
o affine; non per nulla si avvici
nano le elezioni del 7 ottobre a 
Trieste, e la D.C., su cui r.cade 
la pesante responsabilità della si
tuazione attuale, sembra tentare 
una manovra, sia pure assai sco
perta, per procurarsi almeno una 
verginità di facciata, capace di du
rare fino all'8 ottobre. 

E' ormai chiaro, infatti, che se 
la questione di Trieste si è parti
colarmente acutizzata negli uliimi 
tempi tanto da costringere il go
verno italiano a manovrare peno
samente per salvare la faccia, ciò 
è dovuto soprattutto al fatto che 
negli ultimi mesi 1 piani occidentali 
per fare di Trieste e del suo re
troterra una base militare fonda
mentale nella strategia di aggres
sione sono stati portati a termine 
e stanno anzi entrando nella fase 
pratica di attuazione. Tali progetti 
non vengono neppure più smentiti 
negli ambienti alleati di Trieste nei 
quali anzi si lascia intendere che 
non solo Trieste, ma tutto il Ter
ritorio Libero è destinato a diven
tare una base fondamentale dello 
schieramento americano-titista. Si 
parla addirittura di Pola, che la 
cricca di Tito darebbe in conces
sione agli americani, nonché di vie 
di comunicazione le quali, attra
versando l'Istria, collegherebbero 
rapidamente e direttamente Trie
ste con le truppe americane in 
Austria. 

Quali siano l e conseguenze di 
tali progetti per gli interessi di 
pace del popolo italiano è facile 
comprendere, soprattutto se si pen
si a quanto sta avvenendo a Na
poli, Livorno, Foggia, Brindisi. 
Aut i s ta ecc., dove gì iamericani 
stanno installando basi di guerra: 
la cintura belliciste si chiuderebbe 
intornn al nostri confini e nel co
siddetto Territorio Libero si# costi
tuirebbe il più minaccioso anello 
di questa Catena, occupato in per 
manenza dall'esercito americano, in 
amichevole coabitazione con le 
truppe di Tito. Questa situazione 
è i l logico «viluppo del progressivo 
inquadramento atlantico della cric
ca di Tito cui gli americani of
frono, in compenso della collabo
razione militare, l'ingresso nella 
Zona B sotto la mascheratura. di 
non si «a quale mandato dell'ONU. 

Gli organi propagandistici della 
D.C. sperano di nascondere la gra
ve sconfitta subita, sotto qualche 
lacrimuccia spremuta a fatica: ma 
le conseguenze di questa sconfìtta 
le dovrebbe ora scontare i! popolo 
italiano che pure, nella sua stra
grande maggioranza, aveva visto 
nelle clausole del trattato di pace 
almeno una garanzia contro ciò 
che sta accadendo oggi. 

H governo ha dunque pesanti ssi-

responsabilità: De Gasperi ha 
rifiutato che, una volta sancito il 
principio del Territorio Libero, es
so venisse effettivamente applica
to, e di tale rifiuto ha preteso ad
dirittura di farsi un'arma elettorale. 
La sua stampa ha respinto con or
rore le possibilità che la questione 
di Trieste venisse in discussione 
nel corso della conferenza dei 
quattro sostituti, quando pure quel
la discussione poteva costituire 
l'unica strada unitaria attraverso 
la quale la questione di Trieste 
poteva essere risolta nel senso più 
conforme agli interessi del popolo 
italiane e della pace. 

Di quesa grave responsabilità il 
governo dovrà rispondere in Par
lamento e dinanzi al Paese. 

LA STAFFETTA DELLA PACE 

Grandi falò salutano 
il passaggio dei giovani 

Il Comitato Nazionale Italiano 
per il 3. Festival della Gioventù e 
degli Studenti per la Pace, si è 
riunito per esaminare lo stato di 

preparazione del Festival nel no
stro Paese. 

Il Comitato plaude' alle molte
plici iniziative che i Comitati pro
vinciali hanno realizzato e realiz
zano in vista di questo grande in
contro della gioventù e saluta i 
numerosi delegati che la gioventù 
delle fabbriche, dei campi, delle 
scuole ha eletto a rappresentarla 
a questo grande Festival. 

Il Comitato saluta poi in modo 
particolare la Staffetta della Pa
ce e dell'amicizia, partita ieri da 
Cassino a recare alla gioventù del 
mondo il messaggio di pace della 
gioventù italiana. Protesta energi
camente contro l'atto fazioso ed 
ingiustificato con cui il Ministero 
degli Interni ha vietato le mani
festazioni in onore della stafetta 
che dovevano svolgersi nei centri 
del Litorale Tirrenico, ed invita 
la gioventù a protestare intensifi
cando la raccolta delle firme e la 
formulazione di messaggi di pace 
da consegnare alla Staffetta, ed 
accendendo grandi falò di saluto al 
Messaggeri della pace 

O.d.G. DELLE C.d.L. TOSCANE RIUNITE A LIVORNO 

Il "Centro sbarchi,, 
minaccia per la pace 

Energica presa di posizione contro il pro
getto di legge antisindacale del governo 

LIVORNO, 9. — Le segreterie.della pace moltiplicando la raccolta 
provinciali delle Camere ' del La 
voro riunitesi oggi nei locali della 
C.d.L. di Livorno, al termine di 
un ampio dibattito hanno votato 
un o.d.g. nel quale viene consta
tato che ovunque nella regione la 
gravità e la incostituzionalità della 
legge cosiddetta per la difesa ci
vile hanno suscitato fra le masse 
lavoratrici, la più viva reazione 
che si è venuta manifestando at
traverso votazioni unanimi di or
dini del giorno, sospensioni di la
voro, scioperi, ecc. 

Le segreterie camerali hanno 
pertanto deciso* di intensificare 
l'azione di popolarizzazione e di 
mobilitazione di tutti i lavoratori 
degli altri strati sociali sulle mo
struosità contenute in detta legge 
che tende ad annullare insieme al 
progetto della cosiddetta legge sin
dacale il diritto di sciopero e di 
ogni altra forma di lotta che le 
classi lavoratrici adottano in difesa 
dei loro precipui interessi ed han
no deciso di esprimere in tutta la 
regione in maniera ancora più vi
gorosa la loro protesta di conti
nuare in maniera unitaria l'inten
sificazione dell'azione fra tutti i 
lavoratori. 

Le C.dJj., inoltre, hanno invitato 
il Comitato Direttivo della CGIL, 
che si riunirà a Roma il 12 ed il 
13 luglio, a rendersi interprete del
lo stato d'animo dei lavoratori e 
di predisporre di conseguenza l'a
zione più efficace per salvaguar
dare i diritti dei lavoratori italiani. 

Per quanto concerne la cessione 
del porto di Livorno alle forze 
americane, le segreterie delle Ca
mere del Lavoro della Toscana. 
mentre hanno espresso il loro più 
vivo plauso e la loro incondizio
nata solidarietà a tutto il popolo 
livornese che in varie forme ha 
già sottolineato la sua unanime e 
cosciente disapprovazione a questo 
vero e proprio atto di guerra col
legato alla politica del Patto Atlan
tico, hanno convenuto come la co
stituzione del - • Centro Sbarchi » 
costituisca una nuova e più seria 
minaccia alla pace del Paese ed 
un pericolo sempre più incombente 
sulle popolazioni della reijione-
Tutto ciò costituisce motivo di in
tensificazione della ' lotta in difesa 

delle firme per un incontro dei 
Cinque Grandi ed intensificando la 
vigilanza di tutti i lavoratori to 
scani contro questa politica anti
nazionale del governo. 

Il convegno ha invitato perciò 
tutti i lavoratori a moltiplicare con 
sempre maggiore energia e decisio
ne la loro azione in difesa della 
pace ed a rispondere a queste nuo
ve provocazioni con l'immediata e 
più completa mobilitazione di tutte 
le forze dei lavoro. 

Misterioso omicidio 
presso Aversa 

NAPOLI, 9. — Veniva ieri sera 
ricoverato all'ospedale di Aversn 
un giovane, identificato per II 
24.enne Raimondo Venditto, da Lu-
sciano, che presentava una gravo 
ferita d'arma da fuoco; poco dopo 
il ricovero, malgrado le pronte cure 
apprestategli, il Vend.tto decede 
va. Egli aveva potuto a stento di 
chiarare di essere stato fatto segno 
a colpi d'arma da fuoco da due 
individui, mentre rincasava di not 
te, nei pressi di Ischitella. 

La Direzione d. e. respinge 
il governo di unita siciliana 
Vasfa eco - degli articoli di Togliatti e Nonni 
il rimpasto ministeriale avverrà fra pochi giorni 

La Direzione nazionale della 
D.C., riunitasi nella serata di 
ieri alla presenza dei deputati 
regionali siciliani Alessi , Resti
vo e La Loggia, per discute
re della formazione del nuovo 
governo dell'isola, ha preso una 
grave decisione che smaschera 
l'equivoco atteggiamento tenuto 
finora dal partito di De Gasperi 
sull'importante problema. I di 
rigenti clericali hanno infatti re 
spinto la proposta avanzata dal 
Blocco del Popolo per la forma
zione di un governo di unità s i 
ciliana e, scartando la possibilità 
di costituire un governo di s o 
li d. e , si sono pronunciati per 
la costituzione di una giunta re 
gionale basata sul blocco delle 
destre agrarie, con l'appoggio "del 
Movimento sociale. I l comuni
cato emanato dopo la riunione 
usa termini eufemistici afferman
do che la Direzione d. e. ha m a 
nifestato la propria adesione per 
una giunta regionale che accolga 
« sulla base dì una comune linea 
programmatica le forze democra
tiche e nazionali ». Spetterà ora 
ai deputati regionali d. e. il dif
ficile compito di far passare per 
fonre democratiche e nazionali il 
Movimento sociale e - i dirigenti 
del partito monarchico. Resterà 
d'altra parte da vedere se i so 
cialdemocratici avranno il corag
g i o , di dare la loro adesione ad 
un governo che riporterebbe alla 
direzione dell'isola i gruppi re
trivi dei monopolisti terrieri e 
tradirebbe nel modo più aperto 
il voto espresso dal popolo s ic i 
liano. 

Tutta la stampa del lunedi ha 
riportato con notevole ri l ievo 
ampi brani dell'articolo scritto 
dal compagno Togliatti per il n u 
mero di domenica dell't/nifà 
sulle prospettive di conquista 
del potere che le ult ime e l e 
zioni hanno aperto alle forze 
della pace e del lavoro. U n s e n 
sibile interesse ha suscitato a n 
che l'editoriale dettato per 
l'Aranti.' dal compagno Nenni 
sulla necessità di rovesciare l'at
tuale tendenza del governo e 
della maggioranza per superare 
la crisi del paese. Ed è significa
tivo che nel riportare le opinio
ni e i giudizi dei maggiori diri
genti dei partiti di sinistra la 
stampa governativa, invece da l 
l'entrare nella sostanza del pro
blema, (l'esigenza di « una tra
sformazione rinnovatrice e lemen 
tare nell'interesse di tutti ») r i 
proponga ancora una volta l e 
cort ine-fumogene del - f inimondo 
e del pericolo mortale che cor
rerebbe la democrazia se le r i 
forme di struttura e la politica 
di pace venissero realizzate. 

Il più preoccupato in questo 
senso è il Corriere della Sera, 
che nella stessa giornata di do 
menica ha pubblicato un artico
lo del senatore Merzagora dal 
quale appare con forza la preoc
cupazione che i ceti medi, in mi 
sura ancora più grande di quanto 
non è avvenuto con le recenti e -
lezioni, non si facciano più in 
gannare dalle paure e dai fan
tasmi con i quali la D.C. li ha 
finora accecati. Merzagora si r i 
volge naturalmente anche al g o 
verno invitandolo a tener conto 
del malcontento dei ceti che un 

giorno lo appoggiarono. 
E il consiglio v iene proprio al 

momento giusto, poiché proprio 
questo risultato De Gasperi si 
ripromette di trarre dal m o d e 
stissimo rimpasto t>he, secondo le 
ultime informazioni, egli opere-
rerebbe entro la prossima sett i 
mana. Essendo riuscito a far v o 
tare dal Consiglio nazionale del 
suo partito un ordine del giorno 
d i e riconferma in pieno la polit i
ca sin qui seguita dal suo minis te 
ro, il presidente del Consiglio si 
limiterà a cambiare si e no tre 
ministri e una decina di sotto
segretari. 

Sull'esito dei colloqui coi l i 
berali e i socialdemocratici De 
Gasperi riferirà giovedì ai grup
pi parlamentari d.c. e successi
vamente opererà il rimaneggia
mento. I mutamenti interesse
ranno il dicastero della Pubblica 
Istruzione (Gonella intende d e 
dicarsi solo alle fatiche di segre
tario della D.C.) dell'Agricoltu
ra o di qualche altro ministero 
economico e del Lavoro. Poiché 
una nota ufficiosa del « Popolo » 
ha escluso che De Gasperi inviti 
al governo qualche socialdemo
cratico o liberale a titolo perso
nale, l'unico nuovo ministro do 
vrebbe essere Fanfani. 

GRIDO D'ALLARME PER L'ECONOMIA NAZIONALE 

La grave crisi all' "Ansaldo,, 
chiama alla lotta per la riforma 
Tutta Genova in fermento - Ripercussioni immediate della 
minaccia di licenziamenti per tutti i settori produttivi 
GENOVA, 9. — Il problema del

l'Ansaldo, dopo la lettera Inviata 
dalla Direzione del complesso al
l'Associazione Industriali con la 
richiesta di nuovi 2800 licenziamen
ti e dopo l'intervista del Presi
dente della Società ad un giornale 
cittadino, è tornato ad essere l'ele
mento polarizzatore dell' opinione 
pubblica genovese. Il riproporsi di 
questo problema, già con tanta du
rezza affrontato nel corso della lot
ta del '50, ha suscitato a Genova 
e in provincia una gravissima 
preoccupazione ed un allarme che 
via via è andato allargandoli a tut
ti gli strati della popolazione. 

La parola licenziamento, dopo le 
tragiche esperienze di questi ulti
mi mesi, ha acquistato un signifi
cato che va al di là della dram
matica questione di vita degli ope
rai minacciati. 

Per questo i nuovi licenziamenti 
richiesti all'Ari saldo hanno avuto 
ripercussioni profonde tra gli eser
centi, tra gli artigiani, tra i com
mercianti, provocando una vivis
sima reazione. E' apparso chiara
mente a tutti che la crisi che or
mai da anni g^ava sulla industria 
metalmeccanica e in particolare 

sull'economia genovese è destinata, 
senza la lotta dei lavoratori e del
la popolazione, ad aggravarsi, per
chè questo è l'inevitabile risultato 
di tutta la politica governativa, di 
tutte le azioni del regime d.c. 

Va detto che, nella nostra città 
e negli stabilimenti, alla preoccu
pazione si è unita anche una certa 
sorpresa. Sorpresa che nasce dalle 
dichiarazioni rese pubbliche dal 
presidente dell' Ansaldo De Bar
bieri, là dove egli afferma che il 
complesso ha buone prospettive 
per il futuro con l'acquisizione 
di ordinazioni che comprendono 
la seconda «25 mila tonnellate» 
per la società Italia, due petroliere 
per la società Lauro e navi per il 
Venezuela Ma dove il paradosso 
assume un aspetto che a nessuno 
sfugge è quando la direzione del
l'Ansaldo, dopo avere illustrato le 
nuove prospettive di lavoro, affer
ma che la loro concretizzazione è 
subordinata all'accettazione del l i
cenziamenti richiesti! Come si vede, 
ci si trova di fronte ad una situa
zione apparentemente cosi grotte
sca da ritenersi difficilmente spie
gabile se non la si Inquadra in tut
ta la politica governativa di riar-

cassino martire ha salutato 
la staffetta partila per Berlino 

La manifestazione a Prato per l'invio della bandiera della pace 
alle donne americane - Scatole di latte raccolte per i bimbi coreani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE (della distruzione. Proprio nel 
CASSINO, 9 — Delegazioni d i 

gfouani e ragazze di Frosinone, 
Vallcmajo, Castrocielo, S. Dona
to, Pontecorvo, S. Giorgio, Pi-
gnataro e S. Elia hanno salutato 
la staffetta della pace e de l l ' amic i 
zia che porterà al Festival m o n 
diale della pace e dell'amicizia 
di Berlino ti messaggio fraterno 
dei giovani della a zona della bat
taglia d i Cassino ». 

La cerimonia è stata di una 
commovente sempl ic i tà . L e de
legazioni sono giunte in silenzio 
ne l l a a c i t t à morta » attraverso 
i sentieri seguati> tra . temacerie; 
tutt'httarno dominava il bianco 
aspro delle costruzioni crollate, 
dei tronconi di case, dei sassi 
ammucchiati in un apocalittico 
disordine 

Era la prima volta, dopo set
te anni, che nella a ci t tà morta » 
si raccogl ieva tanta gente. Sono 
venuti anche i cass ino t i a ri
cordare come era un tempo la 
loro città. « Qui. d icevano , era il 
convento delte suore di carità, 
Qui la chiesa d i S. Giovanni e 
qui la piazza. Nella piazza sboc 
cavano via S. Restltuta, via del 
Foro a Via Riccardi. Tre strade 
popolari piene di botteguccie, do
ve si svolgeva p i ù in tensa la vita 
di Cassino». 

Qualcuno ha ricordato le f u i 

LA FORTE DENUNCIA DEL CONVEGNO DI BENEVENTO 

Colli valori e consumatori di tabacco 
pagano miliardi a pochi concessionari 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BENEVENTO. 9. — La coltiva

zione de] tabacco occupa in Italia 
55.000 ettari; interessa oltre 2S0 
mila tabacchicoltori, coltivatori 
diretti, piccoli proprietari, affit
tuari, mezzadri, coloni, comparte
cipanti; dà lavoro a oltre 150 mila 
tabacchine; assorbe oltre 45 mi
lioni di giornate di lavoro, assi
cura allo Stato un gettito netto di 
oltre duecentotre miliardi all'anno. 
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Roma, 

Il consumo del tabacco è In au
mento dovunque. 

Questi dati, incontestabili, rica
vati da pubblicazioni ufficiali, po
trebbero indurre a ritenere che. 
nel panorama agitato e preoccu
pato della nostra agricoltura, la 
coltivazione del tabacco rappre
senti un'oasi di tranquillo lavoro. 
al sicuro da ogni minaccia di crisi. 
E invece la crisi c'è. • nessuna 
dimostrazione migliore vi è forse 
della incapacità del governo nella 
•uà politica del tabacco. Quale sia 
questa politica è 6tato detto dome
nica a Benevento da decine di ta
bacchicoltori venuti da venti Pro
vincie, da tecnici, da parlamentari. 
che nel Teatro Comunale, affolla
tissimo, In mattinata, e nel salone 
della Camera di Commercio nel 
pomeriggio, ne hanno esaminato 
ogni aspetto, denunziandone il ca
rattere antinazionale e fiscale. 
estraneo ad ogni preoccupazione 
produttivistica, sociale, umana. 

Sono • stati denunziati a Bene
vento una serie di scandalose si
tuazioni che parrebbero incredibili 
«e l'esperienza dì questi anni non 
ci avesse già detto di che son ca
paci i nostri governanti. Il colti
vatore di tabacco, che è sottoposto 
a mille vincoli e controlli, ricava 
da ogni quintale prodotto da 16 a 
28 mila lire al quintale, a seconda 
delia qualità. Egli è normalmente 
obbligato a vendere il suo tabacco 
a un concessionario, che esegue la 
prima lavorazione e poi vende al 
Monopolio: e il divario fra II prez
zo che il concessionario paga e 
quello che riceve è tale, che II 
guadagno netto de] concessionari 
(poche centinaia d! persone in tut
ta Italia) ammonta ad oltre 10 mi
liardi netti all'anno, pari all'Incirca 
a quanto ricavano in un anno le 
390 mila famiglie del coltivatori. 
e quasi II 90% di più dell'ammon
tare del talari di un anno di 19» 
mila tabacchine. 

Al polo opposto ai trovano 1 col
tivatori • i consumatori. I colti
vatori, come è risultato dai cord! 
colturali presentati dai delegati di 
Avellino, di Salerno, di Padova, di 
Areno, di Lecce, lavorano tn per
dita. Riescono a tirare avanti, e 
non tempi e, pei thè in fece di ave
re per il loro lavoro • per II lavoro 
del loro familiari una Pefe ade-

ai lavoro «tasse, «4 

tano di guadagnare 190-500 lire 
L'altra categoria che non gode 

le simpatie de] governo è quella 
dei consumatori. Specialmente i 
consumatori .delle qualità meno 
pregiate sono, in proporzione, più 
gravati degli altri. Su 190 lire che 
costa un pacchetto di nazionali. 
8,97 vanno ai rivenditori, 24.73 al 
Monopolio, e ben 116,30 sono di 
imposta. . . 

Il convegno ha indicato la via 
da battere, per fare della tabac
chicoltura una salda colonna della 
nostra agricoltura. Attraverso le 
parole del senatore Cervati. degli 
onorevoli Grifone e Calasso. del 
relatore Falaschi, dei delegati e 
dei tecnici. la linea di sviluppo di 
una sana politica del tabacco è 
emersa chiaramente e il senatore 
Boa!. nel suo discorso di chiusura. 
l'ha felicemente sintentizxata: < Non 
c'è crisi nella tabacchicoltura*. 

II concessionario speciale, che 
sfrutta i coltivatori. le tabacchine. 
Io Stato, i consumatori, deve spa
rire e deve essere sostituito da 
cooperative e consoni di produt
tori, a cui lo Stato deve fornire 
gli stessi aiuti che oggi dà alla 
losca figura del concessionario. E 
sopratutto è necessario che «orga
no dove non eono sorti ancora 
comitati di difesa della tabacchi
coltura che leghino insieme senza 
esclusioni, tutti quelli che sono 
interessati allo sviluppo e »1 pro
gresso d*lla nostra economia. 

VKANCISCO MAONE • 

Si uccide gettandosi 
da vna roccia alta 50 —tri 

GROSSETO, t . — Alle ore 7 di ter! 
l'Arma <M Caraianlerl «1 Roccalbe-
gne rinveniva in un profondo tour* 
rone tn località Ripe al Bocchette 
in egro di 8. Frugneno li cadavere 
di tale Clorinda CHarottL di anni 
93. nubile, de Bocealbegne. 
| 81 «ietta di un suicidio. Infatti l e 
Chiaretti affetta da forte esaurisse»-
to neituou st era racata in località 
Recchette sta dalle prime ore del 
metano eoi preciso scopo di pone 
fine elle proprie estetensa. «se» et 
è lanciata nel vuoto de «rea M 
metri di eitosae ed è deceduta la 
seguito i 

punto da dove sarebbe poi par
tita la staffetta, un bombarda
mento aereo, il 10 settembre del 
1943, a r e u a ucciso 120 persone: 
un ricordo reso più v ivo e dram
matico da l la vista di tanta deso
lazione. 

La prima /razione della staf-
letta, che, dopo 965 chilometri,!iniziativa. 

raccolte attorno alla bandiera che 
sarà Inviata alle americane a testi
monianza della volontà di pace e di 
distendono internazionale che lega 
le donne di tutto il mondo. La ma
nifestazione al Politeama di Prato è 
etata caratterizzata da un vibrante 
discorso del vice segretario della 
C.O.I.L.. Luciano Lama. Il quale ha 
sottolineato l'alto significato della 

attraverserà la frontiera a Tar
visio per raggiungere la capi ta le 
tedesca, ha preso il via alle 10 J0. 
La fiaccola è stata affidata a Na
zareno Visco, un piovane disoc
cupato di S. Donato il quale, pr i 
ma di consegnarla ad u n altro 
atleta, ha compiuto u n largo giro 
attraverso la « città morta ». 1 
piovani , le ragazze e la gente, 
schierata lungo il percorso han
no applaudito con commozione. 
Il e. via» è stato dato dopo no
bili parole di saluto pronunciate 
con voce commossa, dall'alto di 
un cumulo d i macerie, dal sen. 
Arturo Labriola, membro del 
consiglio Mondiale della pace. 

La staffetta, partita dalle rovi
ne della « città morta », dove un 
tempo sorgeva il r ione d i S. Gio
vanni, giungerà a Livorno mer
coledì. Sabato sarà a Firenze, 
toccherà Marzabotto, teatro delle 
sanguinose gesta dei nazisti che 
trucidarono 2000 abitanti, Bolo
gna, le terre del Delta padano e 
I /dine, dove avrà luogo una gran
de manifestazione con i delegati 
del Territorio Libero di Trieste, 
e infine il 24 passerà la fron
tiera. 

Attraverso Vltalia e l 'Aust r ia , 
la staffetta giungerà a Ber l ino 
durante il Festival mondiale del
la Gioventù. Porterà nella gran
de capitale della Germania la vo
ce dei piovani italiani e il terri
bile messaggio della mzona della 
battaglia ». ,Un messaggio in cui 
si uniscono i ricordi di chi ha 
vissuto le ore tremende della di
struzione delVintera zona e la 
memoria del sacrificio di migliaia 
di piovani vite , di soldati, di don
ne. stroncate dalla guerra. 

ANTONIO PERRIA 

La bandiera della pace 
alle donne americane 
Imponenti manifestazioni femmi

nili per la pace si sono svolte do
menica a Prato. Vercelli. Milano e 
Bologna attorno alla gentile iniziati
va de'.U C.O.I.L. di inviare cinque 
simboliche bandiere iridate alle la
voratrici delie cinque grandi Poten-
ne: in tutte le fabbriche le donne 
hanno versato ciascuna una simbo
lica lira ricavando cosi l fondi ne
cessari all'acquisto delle bandiere. A 
Prato migliala di lavoratrici si sono 

Tra 1 doni pervenuti alla presiden
za ha destato particolare commozio
ne l'offerta di centinaia di barattoli 
di latte raccolti dalle donne a favo
re del bambini coreani In segno di 
solidarietà con l'eroico popolo mar
toriato dall'aggressione^ imperialista. 

—• «BBMBaM^M^sMMaasaeaaMaaaaMMsaaaB- , r »-

Il 2. Consiglio Nazionale 
dell'Associazione Pionieri 
Nei giorni 11 e 12 luglio, si ter

rà a Roma il II Consiglio Nazio
nale dell'Api al quale interver
ranno i dirigenti provinciali di 
questa Associazione e dirigenti di 
organizzazioni ed Enti democratici 
Il Consiglio Nazionale traccerà il 
carattere ed i programmi dei Con
gressi provinciali e Nazionale, che 
ti terranno nel prossimo autunno 

I lavori del Consiglio Nazionale 
avranno Inizio alle ore 9 del gior
no 11, nella sede della Redazione 
del settimanale «Noi Donne», via 
Giustiniani, 5. 

mo e nelle nuove manovre della 
Direzione dell'I.R.I. 

Tutta la montatura — cosi ' al
meno appare — delle ventilate prò- , 
messe di nuovo lavoro, • stando 
si lettamente al fatti, appare volta 
scio a disonentare l'opinione, pub
blica e gli stessi lavoratori, allo 
scopo di completare i piani di smo
bilitazione dell'Ansaldo e limitare 
quell'attività produttiva pacifica 
del complesso che danneggia la 
concorrenza degli industriali mo
nopolisti privati. Alla base della 
crisi dell'Ansaldo, cosi come di 
lutti i complessi I.R.I. e FIM del 
Paese, dalle Regolane alla OTO 
all'ILVA, c'è infatti quella politi
ca di asservimento ai monopoli 
Italiani ed internazionali, nel qua
dro della preparazione alla guerra. 
che i lavoratc.ri hanno denunciato 
e contro cui stanno sviluppando la 
loro grande azione in difesa del 
patrimonio industriale italiano, del 
lavoro della pace. ' 

In queste giornate, da molti sta
bilimenti genovesi e della provin
cia stanno giungendo alla mae-
st»-anezze ansaldtne gli attestati di 
solidarietà dei lavoratori di tutte 
le categorie. Molte assemblee si 
sono svolte anche negli stabilimen
ti Ansaldo, e nel corso di esse le 
maestranze sono state mesi* al 
coirente della situazione. 

Come abbiamo detto, lo spirito di 
lotta di questi lavoratori è venuto 
fuori elevatissimo, con la decisio
ne di non accettare che altra fame 
ed altre smobilitazioni vengano ad 
aggravare tante disperate situazio
ni familiari. Nelle assemblee è 
stata espressa l'indignazione dei 
cittadini nel constatare con quala 
criterio vengano amministrate le 
aziende I.R.I., aziende che potreb
bero e dovrebbero essere sviluppa
te al massimo, perchè ron manca
no le "condizioni obbiettive per 
furio, nell'ambito di uno sviluppo 
pacifico dell'economia e del mer
cato nazionale. - • f . 
- Metà della flotta mercantile ita

liana è sotto il controllo dello 
Stato. Tutti o quasi tutti i grandi 
cantieri italiani hanno lo , stesso 
controllo, eppure la nostra * mari
na mercantile ha un tonnellaggio 
assolutamente inferiore alle * reali 
esigenze del Paese. Anche le ban
che sono in gran parte sotto con
trollo dello Stato, eppure, mentre 
alle industrie private gli - stanzia
menti vengono corrisposti con faci
lità, alle industrie I.R.I. ossi ven
gono dati con il contagocce. 

JJe stesse materie prime della 
siderurgìa vengono lesinate dalla 
Finsider ai complessi dei .gruppi 
I.R.I. e comunque essi non .-ono 
aggiornati ai nuovi mezzi e ritro
vati di produzione. Si giunge cosi 
alla situazione del cantiere navale 
Ansaldo, dove giacciono inutiliz
zati Ì saldatori automatici elettri
ci perchè la qualità della lamie
ra non è adeguata ad essi. A tut
to questo occorre aggiungere il 
prepotere del monopolio elettrico 
che praticamente è il signore del
l'industria italiana. Questioni com-
oleose e che vanno al di là della 
vertenza Ansaldo, quelle trattate 
tn questi giorni dai lavoratori, i 
quali si apprestano a lottare per
chè sia rispettato l'accordo del di
cembre scorso, 

Incontro per le Reggiane 
annunciato da Ma razza 
Si allarga la mobilitazione popolare - Ini
ziativa deirtJDl per i bimbi degli operai 

REGGIO HMTLIA, 9. — In segui
to all'intervento della CGIL, e del
la FIOM Nazionale, che da tempo 
avevano chiesto un incontro con ì 
ministri dell'Industria, del Tesoro 
e del Lavoro per discutere il pro
blema delle «Reggiane», il mini
stro Ma razza ha precisato che do
mani fisserà la data dj tale in
contro. 

Numerosi campioni del ciclismo 
hanno compiuto un gesto molto si
gnificativo di solidarietà con i la
voratori delle « Reggiane ». I corri
dori Lucano Maggini. Pezzi, Bax-
tolozzi, Padovan, Casola, Barozzo 
e i massaggiatori Cimurri e Gobet
ti, componenti la squadra «Atala» 
hanno offerto, per la mensa azien
dale, 15 chili di olio di oliva, uno 
dei premi vinti al 37. Giro d'Italia. 

Una folta delegazione di lavora-

I minatori di Le rea ra 
ottengono una grande vittoria 

I lavoratori della miniera M Roccalumera „ 
di Bona da 7 giorni in fondo alle gallerie 
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PALKBMO, £•. — Osa* St f iera! «1 
«cleper» c e a p a t t l a l a o gli ersld s l 
at tar] « i Lcreara hsnas attesale 

ta traada vinaria, S taataae è sta
te arata** raceeese eeceaee U eva
le: 1) eoa «ecerreaxa «al 1* ageste 
l i f t t a e al U taglie 1*81 verrà cerrU 

>eeto eatre U SI laglle s iv . agli 
je ra l « a aaaieata « a t r i * sall'at-

taale retrie*sleee CI fatta; X) «al M 
taglie USI verrà cerrtseeste al la-
varatati • • aaaieata « t i l f t j e * sel
la retri»swees « l fatte «ceaisreayl-
ve « e i r a * «1 evi «vara); 1) f i rlee-
aeeeeae le S e l e s s i » «1 festtvttà 
aasleeeW e regleaakl; 4) Nel ISSI 
verraaae vteeeeeclate l t speraste «I 
ferie e srattsea aetallrta, cae ael 
iSxs Atveaieraaae Se «laraete; *> 
• leae rleeaeeetata la vartaeleae Cel. 
r ia teasKà «1 eeatlaveau eeceaee 
CU eeeerei •asieaalt; • ) Tleee fer* 
• a f a «sa eeatsUesisae presieCata «a 
«a faarfeaart» «et tYtstrette aitee-
rarte f i CaMaatseena eke eeeertett 
eatra U St «ceste j t n le reali cea-
« M * e t e i leverò « «1 ette sei 
«e a lascane c i 

1 v. - - * . v » 

TJa'altra eraasls letta « I • l a e t e r l 
si STsIgs la Sicilia, aslla srsvlscla 
et Unum, deve «a estte cteral I lave. 
raterl eaae ael f*a«s «ells gallerie 
«ella Blatera e Beccalaatsra Gsr-
sla l ls- . I stlaatert si Baaa lsttaae 
per stteaere le spettasse arretrate 
ca i aseeatataae a eie. a i daeaa • ! -
I leal; par gU «esecat fsaiUlart, ava 
eertaajsstl «al teserete eeerse; «a 
U rispetto «etraccerae regleaale, 
ette-nata n n stane scene e ee-
etaateaeste violate «al 

11 compagno Prosperi 
Sindaco di La Spezia 
LA SPEZIA, t. — Nella prima se

duta del nuovo Consiglio comuna
le tenutasi questa «era è «tate ri
confermato nella carica di «indace 
si cecapagne dr 

trici di Ferrara, giunte ieri a Reg
gio, si sono recate in fabbrica in
trattenendosi cordialmente con le 
maestranze. 

.wn 

L'U.D.l. per I bimbi 
«eJ «perai «Hfe « Reggiane» 

L'Unione Donne Italiane ha invi
tato le proprie organizzazioni a svi
luppare una vasta azione di solida
rietà verso i 7.000 figli dei lavoratori 
di Reggio Emilia, la valorosa città 
che ha dato 11 suo contributo di sa
crificio e di sangue durante la lotta 
di Liberazione Nazionale e che è 
sempre stata in prima fila nelle lot
te democratiche e nelle azioni di 
solidarietà verso 1 lavoratori delle al
tre provinde d'Italia e particolar
mente verso 1 loro bambini. 

Numerose saranno le colonie del» 
lTJnlone Donne Italiane che ospite- • 
ranno I bambini degli operai delle 
e Reggiane ». Da alcuni circoli del
l'Unione Donne Italiane d è giun
ta notizia di una raccolta di fondi 
spontaneamente promossa a favore 
di questi bambini. Anche numerose 
famiglie di lavoratori hanno chiesto 
di poter ospitare 1 bambini nelle lo» 
ro case. 

Ma 1 Circoli dell'Unione Donne Ita
liane non si accontenteranno di sti
molare la solidarietà popolare: 1* 
donne.e le mamme di tutte le pro
vince hanno proclamato in decine 
41 assemblee di voler sostener? l'azio
ne xlvendloatlra Iniziata dalle orga-
nlsaaaloni democratiche <n Reggio 
«mille per ottenere dalla Prefettura 
adeguati stanziamenti per l'asststen--

ai figli del lavoratori delie •Reg
giane » e a tale scopo esse fanno af
fluire decine e centinaia di ordini 
dei giorno al Prefetto di quella citta. -

fc Milo « 2 fcr» a ManM 
a * rOesasaftt É fattiti «riattasi 
^ • J v J 9 a«^P^*a*ar^r^"aVwBBj aPP V a r a ^ s P e a j Om§ fjp^a^s^papari 

PALOtafO P. —- TTna fabbrica dt 
fuochi arti Gelali è saltata in m a 
•temane in v a "Serradiralco. provo» 
cando a morta del proprietario An
tonine Calamita, di anni 8t. ed ti 
grave «arknento « eoe enea, fleti. 

è arrenata elle e ie I L » 
tn uà fonda sstteeente le pee> 
vsa, «attendo ti 
seca «roostente. •Y 
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